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Verso la Conferenza dei comunisti delle fabbriche 

Per una retribuzione delle donne 
adeguata al rendimento del lavoro 

O l i l e l ' o b l i i i ' t l m i ili'lhi p a r i l a salariali» — K Ì M * m l i r n / m n i i-In* i n t a c c a n o i ir i t inmlani iMi l f la \ c e c i l i a c o i i c c / i o i i c i lei | i a l c r n a l i - i n o p a d r o n a 

Una esemplare sentenza della Corte di Appello di Milano 

La vicenda di Angelo Fausto 
e la riforma del codice familiare 
Un « angelo tutelare » solo a parole — Le assurde difficoltà che si 
frappongono alla madre che voglia esercitare la patria potestà — La 
parità dei coniugi nel matrimonio è riconosciuta solo a parole 

La Commissione Femminile 
Nazionale del Partito, in una 
recente riunione, ha discusso 
dei problemi riguardanti le la
voratrici, in preparazione della 
Conferenza nazionale dei comu
nisti delle fabbriche. 

K' Mata, questa, un'opportu
na e necessaria iniziativa in 
quanto il movimento sindacale 
ed, anche, per certi aspetti, il 
movimento politico, cosi come 
.si presentano ofJHi. ci inducano 
ad un aggiornamento seno {Iel
la nostra politica, dei nostri 
obiettivi, della nostra azione tra 
le lavoratrici. 

Infatti, a mio avviso, non e 
oggi più sufficiente, per deli 
iure lo sviluppo del movimento 
sindacali' e di emancipa/unir in 
questo campo, rilevare la larga 
partecipazione delle donne alle 
Jotte operaie cosi come avviene 
oramai da alcuni anni a que
sta parte. Da questo punto di 
vista, cioè dal punto di vista 
della partecipazione quantitati
va alle lotte, si potrebbe sol
tanto aggiungere la significativa 
entrata in campo di nuove ca 
tegorie in particolare di quelle 
di più recente forma/ione co
me quelle dell'abbigliamento. 

E neppure possono essere 
considerati come gli elementi 
più caratteristici della situazio
ne attuale le afférmazioni, le 
prese di posizione elio nei vari 
settori sindacali e politici esco
no da congressi e assemblee 
importanti a favore della parità 
salariale e del diritto delle don
ne al lavoro. Cosi come, sul 
piano più specifico delle riven 
dicazioni femminili non è più 
sufficiente, per esempio, richia 
inarsi genericamente o alla ma
niera di due anni fa a'Ja parità 
salariale non fosse altro che per 
i risultati concreti già ottenuti 
i quali, pur non avendo risolto 
totalmente la questione, hanno 
per certe categorie importanti 
mutato sostanzialmente la situa
zione pre-esistente. 

Il dato più importante da 
prendere in considerazione, og
gi, e che vi è. stato in questi 
ultimi mesi un mutamento, un 
.salto di qualità nel contenuto, 
negli obiettivi rivendicativi e 
nei risultati realizzati che han 
no stabilito dei rapporti riven
dicativi diversi tra lavoratori e 
lavoratrici; infatti, non ancora 
ovunque ma nelle situazioni di 
lotta più avanzate, lavoratori e 
lavoratrici lottano su u» piano 
di maggiore unitarietà nvendi-
cativa ed in particolare per una 
comune esigenza, cioè per una 
retribuzione collegata all'effetti
vo rendimento del lavoro. 

Vi e qui. indubbiamente, il 
superamento «Iella vecchia im
postazione perequativa della pa
rità .salariale la quale tendeva 
sostanzialmente (allora giusta
mente) ad eliminare la dispa 
rità esistente tra la paga fem 
minile rispetto alla paga ma 
sellile, qualunque essa fosse. 

Oggi invece la parità viene 
vista e rivendicata nel senso 
che lavoratori e lavoratrici esi 
gono una retribuzione basata 
sull'effettivo rendimento del la 
voro. 

Ciò non significa che non CM 
stano più zone e categorie in 
cui il problema per le lavora 
trici sia ancora oggi quello ili 
una paga uguale a quella del
l'uomo per un lavoro di valore 
uguale; ciò non vuol dire noni 
meno che nelle zone e nelle 
categorie più avanzate non ci 
siano più problemi di parità ila 
risolvere; ma essi vanno con
siderati nel quadro di obiettivi 
comuni molto più avanzati che 
tendono ad affermare tratta
menti retributivi e normativi. 
rapporti di lavoro più moderni 
per tutti: donne, uomini, gin 
\ani. 

A me pare per esempio, the 
allo stato attuale delle cose, uno 
dei problemi che deve attirare 
maggiormente la nostra atten 
zionc è quello della nuova \alu 
fazione, del rinnovamento delle 
mansioni e delle qualifiche per 
le lavoratrici, di una loro gin 
sta collocazione ma anche qui 
non sotto l'aspetto puramente 
e semplicemente porequativo 
ma nel senso di una norganiz 
zazione e di una riclassificazio 
ne delle mansioni e delle qua 
Iifiche per tutti, uomini, donne 
e giovani, in modo da farle cor
rispondere realmente alle novi
tà detcrminate dalla introdu
zione delle nuove tecniche e 
dalle conseguenti, profonde rior
ganizzazioni aziendali. 

E' in fondo una lotta che 
tende a portare uomini, donne 
e giovani ad un livello stipe 
riore. La resistenza che il pa 
dronato oppone a questo tipo 
di rivendicazioni e alquanto 
maggiore, come dimostrano i 
fatti, di quella che fino all'ulti 
rr.o essi hanno opposto alla ri
vendicazione economica della 
parità salariale. Se ne può la 
cilmcnte capire la ragione. 

Infatti la contrattazione del 
salano a rendimento, delle qua 
litiche, della sistemazione degli 
organici significa prima di tutto 
una contrattazione che non si 
fermi ai trattamenti minimi sta 
bihti con i contratti nazionali 
di lavoro; significa la contrat
tazione integrativa a tutti i li
velli, in primo luogo nell'azien
da di tutti gli elementi del rap
porto di lavoro che possono con-

• determinare il rendi

mento, la valutazione delle man 
stoni, ece , ecc Ciò significa ni 
sostanza, più potere operaio nel 
le fabbriche e nel paese 

Si tratta di rivendicazioni ch< 
intaccano profondamente la vec
chia concezione 'lei paternali 
sino padronale che tanta parte 
ha avuto ed ha ancora negli 
orientamenti anche di coloro che 
per adeguarsi ai tempi aHer 
mano il diritto della donna alla 
parità salariale e al diritto al 
lavoro ma nel contempo non 
cambiano niente alla sostanza 
della loro posizione circa gli 
attuali rappoili di classe che 
nella fabbrica lasciano j padro 
ni arbitri assoluti della situa 
zione. 

Sbagliato sarebbe pensare che 
una simile impostazione nehie 
da da parte del movimento lem 
minile un minore sforzo di chi 
lunazione specifica e di azione 
particnlaic in direzione delle 
lavoratrici; al contrario poiché 
era certamente più facile l'ini 
postazione che tendeva sempli
cemente a richiedere per le 
donne ciò che gli uomini ave
vano già conquistato 

l.a preparazione «Iella Confe
renza dei comunisti delle fa» 
liriche deve servire ad affron
tare questi temi. 

LINA I l i m i 

f r i p i o v v e d i n i e n t o u r e n t e 
«lolla ( ' d i t e d ' A p p e l l o di Mila
n o .i pinpi-sitt» di e s e u i z n » di 
d i i i t t o «li pat tu ì p o d i s t a , ci 
poi ne l'o«.« a s i o n o di c h i . u i u 
«•lie c o s a si.» q u e s t ' i s t i t u t o e 
«•«une e->so sia t e g o l a t o d.il un-
s t i o codici-

La C o i t e n u l . m e s e ha a s s u n 
to «|iie| p r o v v e d i m e n t o ne l di-
i l inci e la q u e s t i o n e ins tuta i 
p i o p o s i t o de l m i n i n o A n g o l o 
F a u s t o , n a t o d a l l ' u n i o n e ti a la 
s i g i m i , ! < li c h i n i ed il c o l l i d i n e 
F a u s t o Copp i ed fin affidato lo 
O S O H I / I O <l«'lla p.itti.i p o d e s t à 
al la s i g n o i a O i c h i i u . m r n t i e il 
'I i i lnm. i l c l'av c\ a a d u l a i i al 
dott Fot atol l i 

l .a n a s c i t a di \ i i g e l n I* insti 
iv v e n n e ment i i* la s i a n o l a 

O c e l u n i e i a l ega ta in m a t r i m o 
n io con il dott I .oratc l l i ed il 
( 'oppi «un l.i p i o p n a m o g l i e 

Il pie ( olii A n g e l o F a l l i t o 
qu ind i pili e s s e n d o l u d o di 
q u e s t ' u l t i m a , t u t t a v i a a s s u n s i 
il c o g n o m e de l I.oc .de l t i poi-
clu* c o l n i o c h e n a s c o n o ÌIA don
na c o n i u g a t a s o n o i i t c n u t i tigli 
de l m a n t o di o n e s t a , da l l a un
si in l e g g o 

Il d o t t o r I.oc ato l l i . p o t o 
av i e b b e p o t u t o e s e i i i t a l e la 
«i / ione di d i s c o n o s c i m e n t o «li 
p a t e r n i t à in v i i tu del l 'a i t 1M") 
del n o s t i o codici* civ i le il «piali 
s t a b i l i s c o , t i a l ' . i l t io . < Il ma-

* n t o p u ò «l is t .di ioste ie il t igl io 
^ c o n c e p i t i ) d i n a n t e il m a l n -
< m o n t o so ne l d o t t o p e n d i l o 
r i c i o è nel t e m p o d e c o i s o dal 
< t i e i 'ontoMtno al c e n t o t t a n t o s i -
< m o gioì no p i n n a «Iella nasoi-
t ta i la m o g l i e ha c o m m o s s i 
' a d t i | t c i i i ' e ha t e n u t o c e l a t o 
- d m a n t o la p i o p n a g i a v i -
c d a n / a e la nasc i ta de l f igl io > 

Il doti Locato l i ! n«>n titol ine 
«li avv aloi si . p e i o . «li q u e s t o ri
m e d i o e q u i n d i la p a t e r n i t à do) 
p i n o l o A n g e l o F. insto fu attri
buita a lui c o n la c o n s e g u o n / . ' 
<ln- ÌÌA «iiiesta atti i b u / i o i i c eli 
«lei i vo I ' o s e t t i / i o de l l i m i t o 
de l l i pat i i , ! p o t e s t à sul m i n i n e 

In o"ct t i l 'a l t .IH) del Codi
l i i iv de si. ibilisc «• « he - il fi
g l io e s o g g e t t o a l la potes tà dei 
g o n ' t o i i <mo al l ' e tà m . i g g i o i c 
o dl 'emanc ip.i ' i one •> Q u e s t a 
pot< s ta o i - s c u d a t a «lai padre 

I «• nost te logg . d u n q u e , t 1-
sri b a n o I V S M C Ì / I O de l d i n t t n 
di p il i la p o t e s t à al patito e 
i o t i s ento i io c h e la m a d i e possa 
o s o u i t . u lo s o l o in Via e c c e z i o 
n a l e la m a d i e inflitti , può 
e s e i c i t a i lo in L I M I di v e d o v a n 
za o ne l c a s o «li l o n t a n a n z a del 
pi opi io m a n t o o nel i .IMI di al-
tu» i m p e d i m e n t o i he lontl.i im
p o s s i b i l e l ' o s c i i i / i o de l la pat i ta 
p o t e s t à al mai ito s to s so 

II n o s t r o « odici ' c o n s e n t o 
q u i n d i , e l io il p a d i o . c h e esor

t i? . ; il «In itti» di pati la podes tà . 
d e c i d a . logli s tudi dei tigli, im-
p. i i t i sca l o i o un i n d i n z / o edu
c h i v i dote i minato , li a v v ì i ad 
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ì 

u s » ^ i s a a s K B « K > a G K x a a s ^ ^ 

Testimonianze: Perchè mi sono iscritta al P.C.I 

Attorno a Gramsci 
a Borgo Vittoria 

Molte domande 
per meglio capire 

TOICIM» Hl'il: è In cnrsi» 
- ri.it -

Mia m a d i e fu tui.i d e l l e 
p i n n e don i l e e l e t t o in C o m 
m i s s i o n e Intoni l i n e l l e b i b 
bi udic tossi l i Fu q u m d i ni 
I'.IS.I mia c h e i n c o m i n c i a : a 

s e n t i r p i l l a i e «li t»poi.u ut 
lot ta cont i l i pat i tot i ! s f i u t -
t a t o u 

<"oi.i una b 'Ma Casa del 
Popoli» .1 B o i g o \ l t t o i l . l . CI 
. itti.ìv •» sovent i - coi l inci g e 
l i . t o i i . nu p i a c e v a n o 1 d t -
SCOIM t h e si s e n t i v . . n o . c l ic 

e t a n o la c o n t i m i . Ì / ! I > : I C p u 
a m p i a , di q u e l l i fatti iti «-.i-.i. 
m: p i a c e , a n o i g i o v a n i c l ic 
t i o v a v o . tati'»» «livor.si d a g l i 
a l t n . pur e s s e n d o . i l logri e 
I'III.KMI--: «'i.ino t a n t o s e i : 

nei l o t o propos i t i cittì i n c u l i 
di s c i o c c o e s u p c t t ieni lo . i m i 
r s - i . imi . ivo ni r o m i / i . .d ie 
m a n i f c s t a / i o n i . a l l e c o n l c -
u ' t i / c e a p*»co a p*»oo la im.i 
n i e n t e si ap i i va e la m i a i-n-
s c i c n / . i .si f o r m a v a 

11 b a b b o part i p e r il f t o n l e 
:<• d o v e t t i t r o n c a r e g l i s t u d i 
e a n d a r e a l a v o r a l e c o n la 
m a m m a 

Q u a n t o , i i i n t \ q u a n t e p - . -
v a z i o n i f u r o n o . soppor ta te . 
tu t t i i g iorni lo * c a t t i v o rn>-
! / - e » a r r i v a v a n o p i o m b a n 
doc i n e l l a d i s p e r a z i o n e 

Ma f i n a l m e n t e :1 g r i d o , ti
n o a l l o i a s o f f o c a t o « A b b a s 
so la gtO'rra' » si l e v o al!«' 
m t u t t e l e p . a / / e . a b b a n d o 
na! il lav irò c o n t a n t o a l t ro 
n i . e c o m p a g n o i>or m a n i f e 
s t a r e n e l l o s tra l lo e d a v a n t i 
a l l o f a b b r i c h e de i p r o i e t t i l i 
i n c a l z a t e da l la cav a l l o r a 
t ' a d d i a n c h e s o t t o mi u n c a 
v a l l o . m a inni p e r q u e s t o 
s m i s i ' 

F u a l lora c h e nn «lecis:. e 
p r e s e n t a i la m:.i d o m a n d a di 
i s c r i z i o n e a l l ' a i t i l o S o c i a 
l i s ta 

L W c i i p a z i o n o «lolle f a b -
bi i c h e m i t r o v o , q u i n d i , g ià 

'itrrup.tf ione ili-Ile r.thltrit-hf. 
riunito nel lo stintiti ilei sen. 

a t t i v a i i -IIc Ilio d e l F a l l i t o 
l i d i a «-lasse o p c i n i a 

Noi 19*21 passa i con t u t t o 
il git ipp.» g i o v a n i l e di Boi go 
\ ittot i.i al l ' a i t i l o C o m u n i 
s ta I t a l i a n o o f o n d a m m o il 
gì u p p o « S p ii taco » 

La m a m m a n o n c V i a p . u . 
m a a ( o t i u m i a i c la sua o n c 
ia il' e d u c a t i ice pe i m e f n -
i o n o le b i a v o c o m p a g n e c h e 
c o n o b b i a l l o r a : Havoi . t . Ktta 
Moli ' , . iguana. F e l i c i t a F c n o -
•o . P :co la to . e t a n t o alt i o 

H i c o i d » c o n p a i t i c o l a n 
c o m m o / i o n e Io p o c h e c o n -
fou ' i i zo t e n u t e , s u l p a l c o s c e 
n i c o de l t e a t r o «Iella nos tra 
Ca.s.i. d il c o m p a g n o ( ì r . n n -
sci e mi rivedi» a c c o c c o l a t a 
con . , ' : n g i o v a n i a t t o r n o a 
lui . p e r n o 1 p e u l e i e n e t t i -
i h e u n a p a i o l t 

Poi v e n n e la d in n e t e n a 
c e lot ta aut i f . i sc i i . ia c h e >\o-
v e v a d u r a r e tan t i a m i 
Q u a n t i ricordi* Ci v o r r e b l u 
a l t r o e h " la nn. i p i n n a p •: 
s c n v o r h lutt i* 

T e r r o r e ' Il f u o c o c l ic d . -
s t i n g g o la n o s t i a C.is.i d e l 
P o p o l o , la C a m c i a de l 1 .1-
v o i o . I \>ss . ,ss:nio di nos:.-; 
c o m p a g n i , poi le P « ' I - I M I / I . > -

n:. Io p e n p i i s i ? i o i i i . gli a g 
g u a t i f.isii.sji . igL . ingoi ; l i d 
ie s t i . i d e Ma n o n m o l l a i ni.ti 
Q u a n t o fu t o n o lo a s t u / . , 
e s c o g . t a t e pe i fa t la :n bai 
ba a l i , ' cani e i e n e r o ' Ma noi 
1930 fui a r r o s t a t a , o o n o b b , 
cos i a n c h e il t r i b u n a l e s p e 
o ia l e . fu: .iss«>]ta por insnU -
1 lonza il: p r o v o . 111.1 111: aspe* -
l a v a a T o n n o la t o r r i b i L 
e s p e r i e n z a «Iella « l iber ta v i 
g i l a t a >. u n i c o p e r i o d o oh , 
d o v e t t i t e n e r m i l o n t a n a dai 
c o m p a g n i e d a l l ' a t t i v i t à 

D o p o a n n i di d i s o c c u p a 
z i o n e . ti ova i l a v o i o a l l a B o r 
g o g n a (ora P i r e l l i ) e r ipres i 

Il toiislKliii di r.ililiriia tirila 
Aulirli 

la ini.. attivila, ma un'altra 
tei l i t n l o g l l e u a ci p i o m b o 
s u l l a l e s t a F.ss.i p e l o s e g u i 
va la fino di u n a o d i o s a t i r -
i . i n u l e ' 

V e r n i c i o 1 g lor ios i M-iop •-
11 ("otiti tbiiii a f o t m a i c 1 
« C i u p p i di d i f e s a » n e l l a 
l a t d n u à . m a poi n e l 1J>44 d o 
ve t t i n p a i . i r e n e l l e L a n g b e 

A l l a L i b e i a / i o n e t o m a : a 
T o n n o e l'act o g l i e n / a d i e m; 
f e c e i o gli opot . i t d e l l a P i i d -
1- 1 e s t e t a per m e u n r icordi 
i n c a n c e l l a b i l e D.i a l l o i a ' in 
d o t t a m e m b i o d e l l a f o n i m s -
s i o n c In terna e c o n t i n u a i Ir* 
lt»tta p e r l ' e m a n c i p a z i o n e 
d e l l a 1 l a s s e l a v o r a i n o e efrtS 
tanti .niM' p r i m a a v e v a :no>-
m m c i a t o in .a m a i t r e 

O i a s o n o p e n s i o n a t a , ma 
n o n h o - i i i i V o e c o n t i n u e r ò 
tino a c h e a v r ò v i t a 0. s p e - o . 
lui»» a l la v i t l o i i a i lei soc i . i -
I s ino 

V,\S \ CASF.TTI 
pe i i s o n a t a o p e r a i a e 

m e m b r o il. Ha C I F u c i l i 
T o n n o 

1*» I.» l e lorin.i/ioiii |i.irt»ci.inr i-ntr.iiin in , itt.i 
1I.1II.1 popola/ioni-

S o n o ima d o n n a di "M ali
ti.. isci itta .,1 PCI dal 1045 
li» t e m p o «li g l ie: ' .a l.i; p - l -
1111 de l '42 > a s s . e m e a m i o 
m . m ì o e a l la no>t ia p i - m a 
l ìg l ia i.itlo.ss,, n e a b b i a m o 
d u c i o i a V i i m o s f o l l a t i in un 
p a e s i n o d e l l a p r o v i n c i a il' 
Pisia In q u e l l a zona p a s s o 
l i g i tot i a fu u io l t , , d i n a , d 
f io i t t e e i a s u l l ' A l n o e no 
p i o s s j n u .1 ,|Uoll<» La n o s t - a 
c a s a ,,i un pi i m o t e m p o fu 
01 < Up ila dai t c d e s c b i ( d o p o 
d a g l i .111101.1,1111' e no; f u n i . . 
d. n o t t e t i f i tgi . i t i m c o i t o 
p i c i o l e « a v o : no s t a v a t e sii 
q u e l l e c o l l i n e it»si , o n i e t a n 
ta a l tra g e n t e s f o l l a t a tla 
q u e l l e pai t. p;«»v 0:1 e n t e da 
I ìv o r n o . P.s.i . Po i i te t io i . i ri
parat i n e l l a n o s t r a s t e s s a 
z o n a , p o r c h e le l o r o c i t ta 
c i a n o c o n t i n u a m e n t e b o m 
b a r d a t e d a g l i a c i e . a m o r i -
can i Fu p i o p r i o in «pio! pe 
r i o d o c h e m i o m a r i t o o«I al
i t i c o m p a g n i d e l pos t , , d o 
s e p p i d o p o ) c o m i n c a r o i i o a 
j j a r t c e i p a i o a l la l o t t a c l a n 
d e s t i n a c o n t r o fasc i s t i e t e 
d e s c h i R i c o r d o c h e m i o m a 
rito fai è v a s p e s s o d o l i o l u n 
g h e a s s e n z e l s e p p i s«<Io «h>-
p o d e l l o m o l l o c a m m i n a t o 

il.» un p a e s e a l l ' a l t r o por i 
1 o l l o g . u n e n t i n e e e s s a u a l la 
o! g a t t i / / . i / i o i l o > In q u e l 
t e m p o non s a p e v o n i e n t e d: 
polit ca D . c e v o i n g e n u a 
m e n t e c l ic l«- d o n n o s t . u . i i u i 
t i ene a 1 as. i . .1 l a v a r e ed t>c-
1 u p a r s ilei f igli F in i ta la 
gu»' i ia to : u.unti lo 1 OJJ i i ' o / -
/1 di foit io . ia ,- d o p o m o l t i 
pei :p«vic . a P i o i n b 110. m 
p i o v i n e , . ! di L i v o r n o , dov i 
, t> t a v a m o . l 'ol la I b e t t a «»•!'-
i | i f s t . i : . i d a l p o p o l , . 1 0:1 t . . n t : 
s . l l" itìl 1 

l a n o - t - . i I . I M e"a s p , s s , -
! e . i n c u t a l a ,\.\ m o l i , cotn-
p. igl l . ,- i» i : i ipagne «-d era .1 
• i io inci i to d i o s 01 g.;:nz/av a 
•1, Ila l e j . t l i t a I P a i t i t o ('<•-
mut i i s ta » o;i ]e s u e c e l l u l e e 
! suoi o: g .c i . d 1 crii' 
i j u a u t , . , l i s , i i s s o n ; v,'iiiv.«ni 
f . .tto e t u t t e " i i p r o n t a l e .\<\ 
tlli-l f l . c n . l e f . . f o l l i a l l 'es. i 
o n d e pt»r*.fo o g . i . r 1 . . i n 
g ' . i n e l l o d t iene aj pa t-t. 
il : av a n g u . u d . . i d i . I a v o - . , -
ti>r: 

Co- i I i t ] v o n t f i u a e !e f.n -
c e n i l o di i i . s . i . . is l t>lt. , \< 
\ c l m ,» l o - v oliti c o n i i n r : o a 
f. rs, .st-ada r.-.o'ta luce s.. 
t a n t o t i ' - c t i c "":: s i ;>ovo 
P o s i p.iss.o.'.e a logLore 

.11-, ititi- ( u n r n t i i s i . i s i m , 

l'Cnitti ed a l t i - g i o i n a l i no
s t : . Fai e v o inf ini te d o m a n 
di pe i t a p i ' O m e g l i o Finche» 
un g ' o i i i o n i 'o m a r i t o , t o r -
n. 'ndo .1 t.is.i « l.i 1 l a v o i o . 
t r o v o U:Ì f o g l . o d.\ m e 1 ic in-
p'»o d o v e ( h ' o d c V o l ' iscri
z i o n e al P a r t i t o C o m u n i s t i 
l i . d . a n o C t e d o c h e un i o 
ti. Io più bel ! , , n o n g l i e lo 
.i\ M', p o t u t o fa: e. lo c i p : 
d. La sua e s p r e s s i o n e d CIMI. 
t t . i ' c . ' / a Non mi a v e v a m a . 
d i t t o -ie m . n i m a m e n t e s o l -
Ii 1 itali». .ni .scr ìv e: nij al 

:«> ìv t e n e v a p e l o cos i 
•.ii'.tc e b e l l e s p e s a z i o n i 1 he 
t u - a l m e n t e l o m p i c s . q u a l e -
1 . la v -a tLì « c o g l ' e : o 

> o i o «( intenta d a p p a i t e -
•ic e a q u e s t o P a r t i t o , d: 
a v e - , - f a l l o e fa i o a n c o r a e 
s, TiP e «pia l l i l e i i i s l p o n i l e 
• i u i l l " s e ' i i p i e pili »;:.l:i,lo O 
; »:".c. pei «ho a l t ro d o n n e c<>-
•- e ii'i1 p o s s a n o arr v a r o a 
i o m p : , " i d e r o gì . idea l i e la 
c . i i s a dogi» s f m t l a l i cont i .» 
^1: s f i u t t . i t o n . c a p i r e la v ia 
g i u s t a e b e l l a v e r s o l ' o m a n -
« p a / . o n e d e l l a d o n n a , por 
la c o m p i s ta d e l p r o g r e s s o . 
i l , . ; . , p.u e o de l s v . d . s m i 

I II \ CARI I 
\ e n t i t r n a ( I v o r n o ) 

«Voglio la tessera, ma subito!» 
Ho a d o n t o al P a r t i t o d -

m u n . s t a tu 1 1045. t l 'ho f i t 
to s p o n t a n e a m e n t e l o p « -
v o n g o de l rost, , d a u n p a e s e 
s c i l i a n o iìow e i a od 0 bo 1 
v ; v a la t r a d ì / t o p o i le i soc ia l i 
s m o C . i m p o b o l l o d; I.icatit 
« a m m o n t o ano«ira l e d i s c i t s -
Mon; c h e si f a c e v a n o in casa 
d: miti s u o c e r o : or.in.» lut i 
d..sCt»;s! Ctintro 1*1 f a s c i s m o e 
e »ntro la g u e r r a , c h e t a n t o 
s o f f o r e i i 7 e ci a v e v a n o p i o -
c u r a t o M i o s u o c e r o d u r a n t , 
il v o n t o n i i ' o era s t a t o più 
v o l t o por>ef i i i i tato . m a l m e n a 
to ed u m i l i a t o d a l l e s q u a 
dra eoe f a s c i s t e 

F p p u i o . n o n o s t a n t e t u f o 
q u e s t o , non m i e i o ì s c i . t t a . 

n o n a v e v o la tosse: .1 N e s 
s u n o m e l ' a v e v a d e t t o , n e s 
s u n o mi a v e v a s p i e g a t o l ' . m -
por l .u iAi a p p u n t o d o l l ' i s c . . -
z t o n e a l PCI 

Foci q u e s t o p.v.>,i q u a n d o 
nii t r a s f e r i i a s s i e m e at m i o . 
a M e s s i n a In q u e s t a c i t ta 
e b b i ix'ca.s.ono di p a r ' o c . p a 
i o ad u n a r i u n i o n e di c a s e g 
g i a t o 1-a c o m p a g n a , i i e e. 
parlava e ia brava, tutti 1 
pioblemi che lei i l lustrava a 
me pareva di averli già v i s 
suti e sperimentati personal . 
monte Parlava della paco 
ed ecco che entro di me ci 
fu Clinic un moto di ribellio
ne. porche d poliste:,-» mi t o 
nava aile ansie ed ai dolori 

d e ] pe i . odo t lur . into il q u a l i 
I T O ma:.*.» or., n I i-.ca sul 
f . o n t o g - , - \ o . .t\i.\ f i m o i'y\ d -
la mtscr . . i d q u o . tr s^; 2̂ » -
::. P a : l a v a de l l a v o r o 0 n o l -
! i m o n t o n. . sf l a v a n o : v ' . i -
l . i d n u ile', ."cu» p.u M'. .. iu-
cn i .grav i n o ed ani ora e m i 
g r a n o ,n l e n a >'.r,in.i-i.i per 
r . m e d i a r e un to/ / ,> d: pa . ' e 

« J i n n d o Li r u m o n o f ni . la 
c o m p a g n a e . Ì V ito .ì^i I M T . -
v e - i i tu t to al P a . : *o «'or.r.i. 
•1 s ta I t a l i a n o N o n v olev e- al 
t o Ma lo v o l e v o s u b i t o , n o n 
v o l e v o a t t e n d e r e n e p p u r e u n 
m i n u t o Cos i a s s i e m o a l l a 
«•ompagn.i a n d a i d : r e : t a m o n -
to in S e / i o n e . «ìovo n o n o r o 
m a . s ta ta , foci la n i .a J I I Ì H . I H -

ri 

d .. v o"s,i '^ T i a q i to 'a 0 .!,•-
-.v. qu d. he m n u l o a v e v o r i 
".111,1 '.i T I , a p r . m a t e s s e r a : 

l o v u n si . , F,l ì .uz ai s . jh . 'o 
'.a :T a att .v it.i d . ir d . ta i l , . 
con Un o n l i i s . a s n i o c i ie . v u o -
1 1 .hi a e d u - c . » • 

F v i v o d.i , , l !o : 1 n e l l a s p e 
ranza 1 ho tant i , s o m e m e . 
c.ttad.t.i . s e m p l ci d e i nostr • 
p.to-o. ( . t o s c a n o qu.i l e l i 
st a la g ius ta ; v r c a m b i v e Io 
t o s e n Italia e d e u l a n o a n 
el i* loro d: o r g a n / / a r s n e l 
la g l a n d e f a m i g l i a i le . 01:1111. 
n . s i . i ta l ian i 

< i i i s r . r P i N \ r \ r n o i < » 
\ illa.ggio Annuii/ . . ita 
Miv .11 .1 

Il pie culli Viurli» I ansio 

u.-i d a t o l a v o i o des t in i la l o t o 
t o s i i l e i i / a . . i tui i imist i 1 1 l o - o 
b i n i e no g o d a i t i u t t i s i-n/n 
tono! t o n t o d e l l a v o l o n t à d e l l a 
i n . u b o pou ho • ss.i non p i o v . u -
lobbt- in t a s o tli c o n t i a s t o 

L'i v n lon/ . i del v et t l imine 
I o' i ieri i i to nel n o s t i o c o d i l o e 
de l I" mi ipio d autot t.t di cui 
q u e s t o e Ulti iso noti sol c e ila 
t| l o t o s o l o ma sopì at t t i t to 
dul ia 0011st.it.1/10110 d e l l o dit l i -
colt.'i giai l t l i e p i l l o l e ti lt la 
n i . ' d i e un o i i t i a ogni g iorno 
i;tt indo si n e upa de l la v ita del 
p i o p n tigli 

Fssn . por e s e m p i o non può 
i i s c u o t e i e a l l u n a s o m m a t he 
s> otti .11 tigli n i ino i i s e n / . i lu
t i t i . z / a / i o n o s p e i i . d e de l m a n -
•11 non può t a p p i e e n t . u li m 
ri"ss'in a t t o tli v t udita o di 
t o m p i i a c h e 1 111111011 s tess i 
ili-bb.iiio fai e non può m u t a i . -
1.1 |.» 0 U'S'lloil/.l 

L'. iViu* att i l imi to al s o l o i n 
cili' 1 t sei c i /10 de l ( b u t t o di pa-
II t.t iM'desta p o i t a . fi a l'.-iltu» 
Hill l'i' a l l ' ini 11 .V e tuonto til 1 if-
St I i*ii.« 10 la Mi.itile .1 g i n lun
ghi 0 v i/io.si pei o s se i , , .iti*'»! •/-
/at . i ad ese t t i t . u e q u e s t o d 1 it-
ti». ,niel lo q u a n d o pei e s e m p i o , 
il ni u t o a b b a n d o n a s s e '1 d o 
nni d i o c o n i u g a l e d i n i e n t u andu 
m o g l i e e tigli 

I a m a d i e , infatt i snreb lu 
«•ostiotta a t i v o l g o i o i s t a n z e il 
Ti l imitalo , d i m o s t i . n o Pnbb r i 
d o n o s u b i t o , a t t e n d o i e lo s» ol-
g' tnei i to do l io indag in i 0 t os» 
vi . . . ' ou ho m mani a n / n tinti 
p o t u b b o u s - c u o t e i e por I S S I al
c u n a s s e g n o ed I.J t - e i i c o a m -
miriis! : . ' t e la famig l ia 

1 .1 pi s i / i o n e ti. nifi 1 i"i ita in 
1 in la doiin.1 e t enuta t i .die no 
. ' tu- l egg i si 1 iptospet t . i co - i 
incii» s o t t o q u e s t o punti» di v 1-

•.'.1 n e l l ' a m b i t o di «inolia s tessa 
t o u bla I . imi l i . i i c di : tu In don 
»ia m e d e s i m a e 1 u o n o s c i u t a 
- ingelt t u t e l a l o * s o l o a pa-
r'»I< 

V 1 o s s e r v a t o in proposi t i 
. i n c o i a q u a n t o suon i fa l so in 

I 4 s isnor» (ìiiiliA Orrhlnl 

ql.estO Ci itili / . i '".. l".1Ver «l'TI-
I v i ' , , 11 t f o l a r i t . i «tei dirit*»» di 
i . i f i . i j o d o s - . i ,,d o n t - a n d n 1 
io'.11.gì r;s, rv . l 'a lone 1 esorc .-
/ . . - i c o r i s,.i,, n»ar.to 

li 1» i ' i \ i il.ri., ' *»» ti' li.» Cnr'o 
ri !.. ii se 1 1 n'eri ss,i pò 1} ,-
» s „ . i . ipprt senta un d. to pos . -
' v o 1» lativ a n u nte .»•'. ' .na c -
"» rptot i / i o n o ti» Ila legg» i iit 
a ì eront , a l la ri .ot . ' ri a c:>» 1 : t 

ci n t c o s s . i n a e c i o r m c n 'e « >. ho 
s- . .dd v t :ii.a a! più p i - s ' o nd 
11 1 . r . torma i.ui , a ' , in'Ilc a J -
^. 1 ho i c g o l a n o 1's* l u t o «1,1 
m..t m i o m o 0 q u e l l o del'. 1 ( 1 
m . i ' 1 in m o d o ,1., rmuiov ••:, 
la s . t ' i i / i o n e a t t u a l e di su l or-
d in ì/ it no in cui 0 t e n u t a la 
d o n n a , e o n f e r o n d o l o la r e s p o n -
s. b i l i ta od il p r e s t i g i o c h e lo 
sjtettare» in \m,ì s i v i e t a ord ina
ta 0 c:\ do 
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